
LAPROPOSTA. Al vialaterzaedizionedel corsodiformazione perleaziende curato dall’agenziaSaef. Iltema sceltoper ilciclo diconferenzeè «Divirtù ebellezza»

«PassionÈimpresa»,alezionedallestelle

L’etoileEleonoraAbbagnato,AlessandroDelPiero
eFrancescoMicheliidocenti inarrivoanovembre:
«Unanuovaotticaperimpararealeggerelarealtà»

Magda Biglia

Eleonora Abbagnato, France-
sco Micheli e Alessandro Del
Piero. Saranno loro gli ospiti
dell’edizione 2017, la terza,
di «PassionÈimpresa», il pro-
getto di Saef, agenzia di servi-
zi e formazione per le azien-
de, per il mondo imprendito-
riale, aggiornamento cultura-
le a 360 gradi, «nuova ottica
formativa per leggere la real-
tà sempre più complessa» se-
condo l’amministratore dele-
gato Paolo Carnazzi.

LA TEMATICA scelta questa
volta per i tre incontri, mix
tra un momento di storytel-
ling, una conferenza e un talk
show, è alla latina «Di virtù e

bellezza», con la collaborazio-
ne di Davide Dotti, critico e
curatore d’arte bresciano, ie-
ri partecipe alla presentazio-
ne dell’iniziativa assieme a
Cristina Ziliani della Guido
Berlucchi che da sempre l’ha
appoggiata, anche con la pre-
senza l’anno scorso del padre
Franco a parlare della sua sto-
ria nata fra i vigneti. «La bel-
lezza è qualcosa che trafig-
ge», scriveva Thomas Mann,
ma ha anche un risvolto eco-
nomico. Una ricerca di Pro-
meteia ha calcolato che la bel-
lezza nel nostro Paese vale
240 miliardi, il 16,5% del Pil.

Bene lo sa Ziliani, con la cu-
ra dell’immagine del prodot-
to e «con la fortuna di lavora-
re in un paradiso, il che pro-
prio non guasta», sostiene.

Con un sospiro sulla devasta-
zione «brutta» di un anno in
cui la siccità ha fatto seguito
a una gelata, entrambe male-
fiche. Dotti solleciterà con le
sue domande i tre volti noti
che saranno accompagnati
da altre celebrità: Filippo La
Mantia, oste e cuoco come
ama definirsi, il fondatore di
G&B Gianni Peroni, l’archi-
tetto Fabio Novembre, Moni-
ca Pedrali dell’omonima spa,
lo psichiatra di fama interna-
zionale Leo Nahon, ed Elisa-
betta Lanza, partner di Pro-
meteia che aprirà il ciclo con
i risultati della sua ricerca.
«Fuori discussione è la fasci-
nazione di una danzatrice co-
me Abbagnato, prima balleri-
na a 22 anni e poi etoile
all’Opera di Parigi, prima ita-

liana a raggiungere questo
traguardo, direttrice del cor-
po di ballo dell’Opera di Ro-
ma, attesa il 9 novembre.
Con Micheli, il 16 novembre,
sarà perfetto il connubio fra
arte e imprenditoria: creato-
re di numerose start up, fra le
quali il colosso Fastweb, e
ideatore di Mi.To, festival
che unisce i due capoluoghi
regionali, è componente del
cda della Scala. Lo stile, in
campo e fuori, del calciatore
Del Piero, campione del mon-
do nel 2006, narrerà, il 20 no-
vembre, la perfezione del ge-
sto atletico. Agnelli lo definì
un Pinturicchio, allievo del
Perugino Baggio. Ma poi di-
venne un Raffaello. È la pri-
ma volta che viene chiamato
a fare un discorso non specifi-
catamente legato al suo uni-
verso sportivo». Dotti annun-
cia: «Farò emergere le perso-
ne dietro ai personaggi».

LE ISCRIZIONI, come spiegato
da Emanuele Turelli di Saef,
sono in fase avanzata e si pun-
ta a superare quota 400. Si
possono effettuare sul sito
saef.it o richiedendo informa-
zioni alo 0303776990, dal lu-
nedì al venerdì, dalle ore
8.30 alle 18.30. «La trasversa-
lità dell’interesse e le adesio-
ni in crescita ci convincono
che oggi è più che mai neces-
sario fermarci, ascoltare espe-
rienze emblematiche di chi
ce l’ha fatta, e ridisegnare as-
sieme quello che sarà il modo
di fare impresa 4.0», è il com-
mento di Carnazzi. La sede
degli incontri è l’auditorium
della Camera di commercio
in via Einaudi. L’orario è alle
17.30 con registrazione dalle
16.30. Alle 19 l’aperitivo di sa-
luto. Il costo del ciclo, che
non prevede quest’anno ade-
sioni a un solo appuntamen-
to, è di 350 euro più Iva.•
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Il lavoro digitale irrompe sulla
scenaecrea sconquassi.
Imponedirivederecategorie
storichecome lavoro
subordinatoeautonomo,lascia
spiazzati i giuslavoristidi
mezzomondo suquantità,
qualitàeforme diuna realtà
semprepiùspezzettata.

Tuttoèinmezzo aun guado
cheancoranonlascia
intravederel’approdo, eTiziano
Treuraccomanda diprocedere
con«gradualità» inattesa di
capirnequalcosa dipiù.La sua
raccomandazione,ieri
pomeriggioinun’aula di
GiurisprudenzadiviaSan
Faustino,èandata a un
numerosogruppodigiuristi
arrivatodaogniparte della
Penisola,chedagiovedì ha
datovita a unconvegno sul
tema«Impresa, lavoro enon
lavoronell’economiadigitale».

Treu,già ministrodel Lavoro(nei
governiDinieProdi) eora
presidentediquelCnel (Consiglio
nazionaledell’economia edel
lavoro)cheluistesso voleva
contribuirearottamare con il «sì»
alreferendum del4dicembre, tira
lefila diduegiorni didiscussione.

SULWELFARE invitaa
distinguereitempi eammetteche
iproblemi piùgrossi sono
connessialle forme diprotezione
tradizionali.Senza scomodarele
prestazioniper Google,chea volte
siriducono a treminuti neanche
pagatiincambio di
autopromozioniprofessionali, il
lavoro4.0diventa semprepiù uno
spezzatino.«Oracerchiamo di
connetterei pezziedisostenerli
coninterventifiscali, visto chenon
funzionanopiùi criteri
contributivoeretributivo- dice-
Lapensione minimava inquesta

direzionecon contributi figurativi.
Inquestomodostampelliamo il
welfarelavoristico con quello
universalistico,ma bisogna
vederese basteràvisto che
bisognareggereintempi brevi
l’impattocon i cambiamentiin
corso».Il problema,insomma, è
gestirelatransizione con la
consapevolezzacheanchele
occupazionitradizionali saranno
piùmobilie devonoessere gestite
conpolitiche attive. Maanchesu
questoc’èbuio.

«ILPROBLEMAdifondo ècheil
dibattitosullepensionièinstallo
perla divergenza tra ladestra
estremache vorrebbe500euro
pertutti tagliandoil welfare
tradizionaleconeffetti repressivi,
elasinistra chevorrebbe
aggiungereuntop al reddito
minimo-sottolinea Treu - Mase lo
statosociale costa oggi il50 per
centodelPil, con iltop si
arriverebbea un70 difficileda
reggere».Per usciredall’impasse
servirebbecapirecome la
questionesocialesi finanzi,ma
anchequile vie sembranodue ed
entrambedifficili. Gravaresu
salarieimprese aggraverebbei
problemi,esuqualialtri cespiti
spostareil pesonon èchiaro.C’è
ungran lavoro, insomma, che
aspettai giuristi,alle prese pure
conla sostituzionedicategorie
«storiche»,comeil subordinatoe
l’autonomo.«Superatele due
categorieè difficiledire quantoil
lavorodelfuturosarà autonomo o
preindustriale-osserva il
presidenteCnel -l’occupazionesi
spezzettafino alivelli
impressionanti, l’applicazione dei
contrattidiventaproblematica ei
giudicistiracchianosempre piùil
concettodisubordinato».In
Germania,Francia, Austria,
America,si sperimentano nuovi
modelli,matutto èindivenire.
«Nonc’èchedamuoversi con
gradualità»,raccomandal’ex
ministro. MI.VA.
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ILDIBATTITO.Lapresa di posizionesulla consultazionedel 22ottobre

Referendum,leAclisicure:
«Unostrumentosuperfluo»
«C’è un apparato legislativo
attrezzatoadeguatamente
per rafforzare l’autonomia»
L’invitoè aldialogo politico

AlessandroDelPiero EleonoraAbbagnato

Welfare,lavoroesocietà
LaricettadiTizianoTreu:
«Riformesì,magraduali»

LACERIMONIA. Iltaglio delnastro con ilsegretario provincialeOrlando ei suoipredecessori

IlPdfesteggiaildecennale
conlanuovasala«28Maggio»
Milani:«Lamemoria,valore
dariconoscereancheinpolitica»

«Uno strumento superfluo».
Così le Acli bresciane defini-
scono il referendum consulti-
vo sull’autonomia in un docu-
mento elaborato sulla scorta
di incontri di approfondi-
mento e dopo un serrato con-
fronto sul territorio.

«L’articolo 117 della Costitu-
zione - si legge in una nota
diffusa ieri - già stabilisce che
le Regioni possano assumere
forme e condizioni particola-
ri di autonomia in tutte le ma-
terie attribuite alla potestà le-
gislativa concorrente Sta-
to-Regioni (comma 3) e in al-
cune delle specifiche materie
attribuite alla potestà legisla-
tiva esclusiva dello Stato
(comma 2)».

IL NUMERO delle materie nel-
le quali le Regioni ordinarie
possono legiferare, scrivono
le Acli provinciali, è oggi mol-
to ampio. «In alcune a pote-
stà concorrente le Regioni
non hanno mai legiferato a
causa di una mancata disci-
plina unitaria sul territorio

nazionale in questi ambiti.
In altre materie, l’assenza di
leggi-cornice da parte del le-
gislatore nazionale ha con-
sentito, di fatto, alle Regioni
di legiferare a pieni poteri».
Per queste ragioni, secondo
le Acli, sarebbe stato più op-
portuno circoscrivere il nu-
mero di materie sulle quali ri-
chiedere l’ulteriore autono-
mia. «Come la tutela e la valo-
rizzazione dei beni culturali e
ambientali, l’istruzione, la ri-
cerca scientifica, la tutela del-
la salute e l’alimentazione, la
protezione civile, il governo
del territorio». Anche se il ve-

ro limite all’autonomia regio-
nale, si legge ancora nella no-
ta, è rappresentato dalle risor-
se sempre più scarse e dalla
mancata attuazione del fede-
ralismo fiscale (articolo 110
della Costituzione), fatto che
ha reso ancor più profondo
ed evidente il divario con le
Regioni ad autonomia specia-
le. «Da queste premesse si
evince che il nostro apparato
legislativo è già adeguata-
mente attrezzato per rafforza-
re l’autonomia regionale, per-
ciò il referendum risulta esse-
re in questo caso uno stru-
mento superfluo».

Infine un invito al dialogo
tra le parti in causa, al di là
delle posizioni politiche: «Ri-
teniamo necessario, indipen-
dentemente dall’esito della
consultazione, un confronto
tra Regione Lombardia e Go-
verno sul tema posto, sempre
nel rispetto dei principi di so-
lidarietà e sussidiarietà. Au-
spichiamo altresì che le forze
politiche, durante la immi-
nente campagna elettorale,
sappiano aprire un proficuo
confronto politico che esplici-
ti meglio per quali materie
sia opportuna una maggiore
autonomia della Lombar-
dia».•

DavideDotti, CristinaZiliani, PaoloCarnazzie EmanueleTurellidurante lapresentazione delprogramma

FrancescoMicheli

L’exministroTiziano Treuospitedella facoltàdi Giurisprudenza

L’incontro

Natalia Danesi

Festa ieri sera nella sede pro-
vinciale del Partito Democra-
tico, al civico 18 di via Risorgi-
mento, per una doppia ricor-
renza.

I Dem hanno infatti inaugu-
rato la nuova sala conferenze
«28 Maggio» al primo piano.
«I lavori sono stati completa-
ti quest’estate e abbiamo rite-
nuto giusto, a poche settima-
ne dalla sentenza definitiva,
intitolare lo spazio al 28 Mag-
gio. Siamo un partito impe-
gnato in un percorso di rifor-
me che guarda al progresso,
ma anche saldamente anco-
rato alle nostre radici», spie-
ga il segretario provinciale
Michele Orlando.

AL TAGLIO del nastro è stato
invitato anche il presidente
della Casa della Memoria,
Manlio Milani: «Mi sembra
importante che un partito po-
litico assuma il 28 Maggio co-
me uno degli emblemi della

storia, tanto più che la sede
della Federazione in via Ri-
sorgimento è anche la Casa
del Popolo dedicata ad Euplo
Natali- dichiara Milani -. An-
che nei partiti è significativo
che si affronti il tema dei valo-
ri della memoria, dei valori
antifascisti che finalmente
vengono portati avanti; tan-
to più dopo la sentenza che
definisce le precise responsa-
bilità e il contesto in cui la
strage è stata realizzata».

Ma doppi, si diceva, sono
stati i festeggiamenti per i de-
mocratici. Il partito ha infatti
celebrato anche il decennale
dalle primarie del 14 ottobre
2007, evento fondativo, invi-
tando i tre segretari che han-
no preceduto Orlando: Fa-
bio Ferraglio, Franco Tolotti
e Pietro Bisinella.

«Il coinvolgimento dei tre
segretari sta a significare un
impegno unitario - dichiara
lo stesso Orlando - che qua a
Brescia si è manifestato da su-
bito».•
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Iltaglio delnastro: inaugurata lanuovasala «28Maggio» FOTOLIVE

Ilsegretario provinciale MicheleOrlando e ManlioMilani
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